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Allegato al DVR 

Stante la situazione di allarme sociale diffuso per il propagarsi delle contaminazioni si procede ad 

una integrazione al DVR considerando il “nuovo” agente biologico: il COVID-9 

Il nuovo Coronavirus, essendo un “nuovo” virus che può comportare danni anche gravi alla salute 

dell’uomo, costituisce un agente biologico che, in quanto tale, deve essere classificato all’interno 

delle 4 classi di appartenenza di tutti gli agenti biologici potenzialmente rischiosi per l’uomo (art. 

268 d.lgs. 81/08). 

 

La Scuola è  un ambiente di lavoro in cui l’esposizione all’agente  biologico è di tipo generico, e 

pertanto non rientra nel rischio specifico. 

 

Tuttavia vista la particolare situazione venutasi a creare in Italia per i casi di contaminazione da 

COVID-19 , il Datore di Lavoro e il Servizio di Prevenzione e Protezione forniscono una serie di 

indicazioni, ad integrazione delle procedure operative già presenti per la gestione dei rischi residui, 

relative alla gestione del Rischio Biologico Generico. 

 

 

Misure di prevenzione 

 

per quanto attiene le disposizioni fornite dal D.L. e dal S.P.P. si adotta quanto segue:  

 misure organizzative tali da consentire un accesso negli uffici 

amministrativi e comunque nei locali della scuola in genere con 

modalità contingentate; 

 misure per consentire il rispetto distanza di sicurezza interpersonale di 

almeno un metro; 

 disposizioni per effettuare adeguate pulizie negli ambienti e delle varie 

superfici. 
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Dovranno inoltre essere osservate le PROCEDURE OPERATIVE indicate nel  DECALOGO SUL 

“CORONAVIRUS” che l’Istituto Superiore di Sanità e il Ministero della Salute hanno messo a 

disposizione e che di seguito si riproduce: 

 

  Lavarsi spesso le mani; 

  Evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni 
respiratorie acute; 

  Non toccare occhi, naso e bocca con le mani; 

  Coprire bocca e naso in caso di starnuto o tosse; 

  Non prendere farmaci antivirali né antibiotici, a meno che siano 
prescritti dal medico; 

  Pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol; 

  Usa la mascherina solo se sospetti di essere malato o assisti persone 
malate; 

 Contattare il numero verde 1500 in caso di febbre o tosse; 
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PROCEDURE DA ATTUARE 
 
PROCEDURA PER L’IGIENE DELLE MANI 

Il lavaggio delle mani è una misura semplice ma fondamentale per la prevenzione e 

protezione dal rischio biologico. Le mani sono uno dei veicoli principali di trasferimento di patogeni 

da un campione all’operatore oppure da un operatore all’altro e/o all’ambiente. 

Gli operatori possono raccogliere germi sulle loro mani per contatto con la cute integra, con i 

campioni biologici, con le attrezzature o le superfici di lavoro. Le mani sono, inoltre, di per sé 

un’importante fonte di contaminazione di microrganismi (flora batterica transitoria e flora batterica 

residente della cute). 

Una corretta igiene delle mani serve quindi a rimuovere ed eliminare rapidamente dalle mani 

eventuali agenti biologici disseminati che da qui potrebbero facilmente essere introdotti 

nell’organismo, e a bloccare una eventuale catena di trasmissione degli agenti biologici stessi. 

Per quanto riguarda il lavaggio delle mani, va tenuto presente che esso va applicato: 

  Dopo ogni attività di lavoro con potenziale esposizione al rischio biologico; 

  Dopo aver tolto i guanti e altri DPI o indumenti protettivi; 

 Nel caso di contaminazione o sospetta tale con materiali a rischio (ad es. fluidi biologici, 

campioni ambientali di suolo, acqua, campioni alimentari di origine 

 animale, rifiuti, animali); 

 Dopo l’effettuazione di manovre invasive su pazienti umani o animali nelle attività 

sperimentali; 

 Dopo attività generiche come aver starnutito, soffiato il naso, usato i servizi,igienici, aver 

adoperato mezzi pubblici; 

 Prima di lasciare l’area di lavoro o il laboratorio; 

 Prima di mangiare, bere, applicare cosmetici o lenti a contatto, assumere farmaci. 

Inoltre si ricorda che: 

 L’uso dei guanti non sostituisce l’igiene delle mani. 

Come eseguire il lavaggio delle mani: 

 Utilizzare sapone liquido e acqua corrente, preferibilmente calda; 

 Applicare il sapone su entrambi i palmi delle mani e strofina sul dorso, tra le dita e nello 

spazio al di sotto delle unghie, per almeno 15-20 secondi; 

 Risciacquare abbondantemente con acqua corrente; 

 Asciugare le mani possibilmente con carta usa e getta, asciugamani monouso o con un 

dispositivo ad aria calda o con asciugamani di tela in rotolo; 

 Non toccare rubinetti o maniglie con le mani appena lavate. Per chiudere il 

rubinetto, se non presente un meccanismo a pedale, usa una salviettina pulita, meglio se 

monouso. 

 
 



4 

 

 
 
PROCEDURA PER LA PULIZIA DEGLI AMBIENTI 

PULIZIA DI AMBIENTI NON SANITARI 

Le normali procedure di pulizia ed igiene degli ambienti di lavoro debbono essere applicate senza 

ulteriori particolari specificità durante le normali attività lavorative fatta eccezione di alcune 

superfici particolari come ad esempio maniglie per le quali si prevede comunque una pulizia e 

decontaminazione periodica. 

 

Nel caso in cui il Datore di Lavoro venga informato dall’autorità sanitarie locali che un suo 

dipendente è stato ricoverato a seguito di infezione da COVID-19, si dovranno applicare le misure 

di pulizia di seguito riportate. 

 

A causa della possibile sopravvivenza del virus nell’ambiente per alcuni giorni, i luoghi e le aree 

potenzialmente contaminati devono essere sottoposti a completa pulizia con acqua e detergenti 

comuni prima di essere nuovamente utilizzati. 

Per la decontaminazione, si raccomanda l’uso di ipoclorito di sodio 0,1% dopo pulizia. 

Per le superfici che possono essere danneggiate dall’ipoclorito di sodio, utilizzare etanolo al 70% 

dopo pulizia con un detergente neutro. 

Durante le operazioni di pulizia con prodotti chimici, assicurare la ventilazione degli ambienti. 

Tutte le operazioni di pulizia devono essere condotte da personale che indossi DPI 

(filtrante respiratorio FFP2 o FFP3, protezione facciale, guanti monouso, camice monouso 

impermeabile a maniche lunghe, e seguire le misure indicate per la rimozione in sicurezza 

dei DPI - svestizione). Dopo l’uso, i DPI monouso vanno smaltiti come materiale 

potenzialmente infetto. 

Vanno pulite con particolare attenzione tutte le superfici toccate di frequente, quali 

superfici di muri, porte e finestre, superfici dei servizi igienici e sanitari. 

Di seguito si riporta una lista non indicativa delle superfici da sottoporre a trattamento: 

Scrivanie    Porte 

Sedie    Muri 

Schermi    Finestre 

Tavoli    Maniglie 

Tastiere    Telecomandi 

Pulsantiere   Interruttori 

Telefoni  
 
 
 



5 

 

NUMERI DI TELEFONO  

La Protezione Civile invita a recarsi nei pronto soccorso o nelle strutture sanitarie e a chiamare i 

numeri di emergenza soltanto se strettamente necessario. 

Le Regioni hanno attivato numeri verdi dedicati alle popolazioni dei territori dove si sono verificati i 

casi di COVID-19 per rispondere alle richieste di informazioni e sulle misure urgenti per il 

contenimento del contagio. 

CONTATTARE IL 112 OPPURE IL 118, NON PER INFORMAZIONI, MA SOLTANTO IN CASO DI NECESSITÀ. 

E’ ATTIVO IL NUMERO DI PUBBLICA UTILITÀ 1500 DEL MINISTERO DELLA SALUTE. 

Numeri verdi istituiti dalle regioni sul Nuovo Coronavirus: 

 Campania: 800 90 96 99 

 Emilia-Romagna: 800 033 033 

 Friuli Venezia Giulia: 800 500 300 

 Lazio: 800 11 88 00 

 Lombardia: 800 89 45 45 

 Marche: 800 93 66 77 

 Piacenza: 0523 317979 

 Piemonte: 800 333 444 

 Provincia autonoma di Trento: 800 86 73 88 

 Puglia: 800 71 39 31 

 Toscana: 800 55 60 60 

 Trentino Alto Adige: 800 751 751 

 Umbria: 800 63 63 63 

 Val d’Aosta: 800 122 121 

 Veneto: 800 46 23 40 
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